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Per un’antropologia dei movimenti sociali:
etnografia e paradigmi dell’analisi di movimenti

Introduzione: il “divenire-folle” dei movimenti

Nel libro Logica del senso, Gilles Deleuze (1969) definisce “puro 
divenire” o “divenire-folle” la dimensione del mondo la cui pe-

culiarità è quella di schivare il presente in quanto entità fissa e per-
manente. Il “divenire-folle” quindi cambia e trasforma il mondo a 
partire dalle idee. Un esempio sono le avventure oniriche di Alice nel 
paese delle meraviglie, il libro per bambini di Lewis Caroll, dove ac-
cadono ad Alice una serie di strani capovolgimenti del reale. Deleuze 
(1969: 11) spiega: “Capovolgimenti, quali nell’identità infinita, hanno 
la medesima conseguenza: la contestazione dell’identità personale di 
Alice, la perdita del nome proprio”. Come Alice è protagonista di 
questa contestazione dell’identità, questa perdita del nome attraverso 
un divenire illimitato, così i movimenti sociali solitamente cercano la 
rottura con l’esistente e la perdita del nome di quelle categorie fisse 
che definiscono il mondo così come lo conosciamo. 

L’obiettivo del seguente contributo è di discutere  alcuni paradig-
mi teorici che possono essere utili ad una comprensione etnografica 
dei movimenti sociali. All’interno di altre discipline esiste una ricca 
letteratura sui movimenti sociali e a partire da essa vorrei delineare al-
cuni elementi per un’antropologia  dei movimenti sociali. Su un piano 
più generale si può sostenere che l’antropologia dei movimenti sociali 
si delinea come un emergente campo di ricerca dell’ultimo decennio 
e può essere inteso come un versante dell’antropologia politica che 
si incentra, in modo generale, sulle relazioni tra la capacità di agire 
degli attori sociali (agency) e le strutture socio-politiche1. Tuttavia, un 

1 In questo senso, nell’interesse etnografico per i movimenti sociali si rispecchia lo 
slittamento di alcuni presupposti nell’antropologia politica che intende la formazione 
degli ordinamenti sociali non tanto in riferimento alle istituzioni politiche formali, 
ma piuttosto, come mette in luce Julia Paley nel suo recente reader sull’antropologia 
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movimento sociale non è qualcosa che facilmente può essere ridotto a 
un fenomeno empirico osservabile sul campo etnografico, ma si tratta 
di un’espressione che descrive – come afferma Alain Touraine (2003) 
– particolari processi. Parlare di movimenti diventa quindi come par-
lare di capitalismo, modernità o rinascimento: non è mai del tutto 
chiaro dove esso abbia inizio e dove, invece, finisca. 

Cambiamenti dei paradigmi

Nella storia degli studi sui movimenti sociali si possono individua-
re due grandi linee di sviluppo delle teorie. Una linea consiste nell’al-
lontanamento dalla tesi classica che le azioni collettive dei movimenti 
siano fondamentalmente irrazionali verso una più differenziata com-
prensione delle motivazioni degli attori, cioè, una linea, che passa 
dall’assunzione di una profonda irrazionalità dei movimenti alla com-
prensione della loro razionalità (Barrows, 1981). Una seconda linea 
sposta il proprio interesse soprattutto verso quello che fanno gli attori 
singoli e verso le loro produzioni culturali, cioè orienta la propria at-
tenzione dai grandi quadri interpretativi che cercano di spiegare cam-
biamenti delle società intere alle micro-analisi di contesti specifici e 
circoscritti (Kurzman, 2008). 

Per quanto riguarda la prima tendenza, prendere in seria consi-
derazione le affermazioni di singoli attori non sempre è stato al cen-
tro dell’interesse degli studiosi . Anzi, spesso la loro prospettiva non 
era ritenuta  rilevante. Questo è evidente nelle categorie degli studi 
centrati sulla ‘psicologia di massa’ all’inizio del Diciannovesimo seco-
lo ma è rilevabile anche nei lavori di alcuni sociologi della Scuola di 
Chicago che opponevano le organizzazioni della società al ‘compor-
tamento collettivo’ (Blumer, 1939; Canetti, 1978), ritenuto in qualche 
modo ‘caotico’. Ma si può anche pensare al concetto di ‘mentalità 
della folla’ introdotto da Hanna Arendt (1966) oppure a quello di 
‘carattere autoritario’ introdotto da Erich Fromm (1947) per indicare 
che la massa accetta passivamente ciò che viene proposto da leader 
carismatici.

Charles Kurzmann (2008), nell’introduzione a un numero speciale 
dell’Anthropology Quaterly sulla produzione di significato dei movi-

politica anglosassone, attraverso “i significati locali, la circolazione di discorsi, le con-
troversie multiple e le trasformazioni del potere” (Paley, 2002: 469).
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menti, ha messo in evidenza il fatto che anche Karl Marx, probabil-
mente il più importante precursore delle teorie sui movimenti sociali, 
ha trattato la coscienza degli operai - in quanto relazionata ai mezzi di 
produzione - in una prospettiva principalmente deterministica. Sol-
tanto quando era ormai anziano, Karl Marx, si recò in cantine operaie 
per condurre delle interviste e sopratutto per verificare la sua tesi già 
elaborata (Marx, 1880). Un fatto, questo, che dimostra quanto fosse 
diffuso il presupposto implicito sull’irrazionalità delle masse.

L’emergere di nuove teorie negli anni Settanta

Soltanto con la nascita di nuovi paradigmi teorici negli anni Settan-
ta la prospettiva dei partecipanti stessi all’azione collettiva è diventata 
più centrale. Il presupposto che le masse si comportano in modo ir-
razionale non poteva più spiegare le mobilitazioni degli studenti fuori 
dalle porte delle università. Studiosi come Alain Touraine - esponen-
te di spicco della corrente della ‘teoria dei nuovi movimenti sociali’- 
sono stati, spesso, consapevoli che il concetto di movimento è stato 
introdotto

[…][i]n opposizione diretta alla rappresentazione marxista e a tutte 
le rappresentazioni naturaliste del mondo, cioè a tutte le filosofie della 
storia. Per molto tempo, parlare di attori della storia si riduceva a 
situarli nei conflitti, nei problemi strutturali dove essi avevano trovato 
la loro ragione di essere (Touraine, 2003: 43-44).
 

Un’affermazione che dimostra come nasca l’attenzione verso sin-
goli attori nella storia degli studi sui movimenti. 

A questo punto diventa necessario differenziare ulteriormente. Se-
condo una divisione convenzionale, nello studio dei movimenti socia-
li, a partire dagli anni Sessanta si distinguono,  contemporaneamente 
due grandi tendenze che però non formano precisamente scuole di 
pensiero distinte (Gibb, 2001; Edelman, 2001; Klandermans e Stag-
genborg, 2002)2, ma piuttosto un assemblaggio di idee teoriche di-

2 Questa divisione non è da confondere con i due comitati scientifici 
dell’International Sociology Association, di cui uno si interessa particolarmente delle 
dinamiche della mobilitazione delle risorse (anche conosciuto come ‘paradigma 
americano’) e l’altro degli effetti dei movimenti sulla società (anche conosciuto come 
‘paradigma europeo’) (Edelman, 2001).
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verse. Molto sinteticamente, una prima prospettiva è costituita dalle 
teorie della mobilitazione di risorse, associate ai lavori di McAdam, 
Zald e McCarthy (1996) Tilly e Tarrow (1998). Questi autori pongono 
particolare enfasi sulle capacità di mobilitazione di risorse economi-
che e simboliche. L’aspetto più importante che emerge da questo pa-
radigma, a mio parere, è che non esiste una correlazione automatica 
fra la sofferenza sociale o l’ingiustizia subita e la mobilitazione dei 
movimenti. Più importante invece sembra spesso la loro capacità di 
acquisire le risorse (materiali e simboliche) necessarie per mobilitarsi 
e realizzare la protesta. 

Questa costellazione diventa evidente anche nel modo in cui, ad 
esempio, i movimenti si mobilitano in difesa di popoli emarginati. Ad 
esempio, l’organizzazione non governativa (ONG) con cui ho lavorato 
durante la ricerca sul campo nelle zone di frontiera israelo-palestinesi 
si era posta l’obiettivo di difendere i diritti dei cittadini arabo-beduini 
nel deserto israeliano del Negev. Cercava così di contrapporsi alla po-
litica governativa israeliana di espropriazione di alcune terre beduine 
in nome della protezione ambientale, dello sviluppo o delle etno-poli-
tiche dominanti. Tuttavia, mentre l’organizzazione si pronunciava, in 
discorsi pubblici, indistintamente a nome di tutta la minoranza bedui-
na nel Negev, al livello delle pratiche interne ho cercato di dimostrare 
come l’organizzazione di fatto rappresentasse gli interessi dei grandi 
ex-proprietari terrieri legati alla vecchia élite di arabo-beduina. Alcuni 
dei figli avevano, ad esempio, un dottorato in Canada in economia 
e sapevano muoversi molto bene nei canali diplomatici per acquisire 
fondi. Al contrario gli abib, un gruppo di ex-schiavi di questi ceti be-
duini benestanti, avevano approfittato proprio della possibilità dello 
stato israeliano ai cittadini di origine arabo-beduina di acquistare ter-
reni a costi agevolati. Questa politica, contestata dall’élite dei beduini 
in nome dei diritti umani, rappresentava per queste persone un’oppor-
tunità per uscire dall’emarginazione all’interno della società beduina 
(Koensler, 2008; 2010). 

Tuttavia, i movimenti per i diritti umani raramente si accorgono 
di queste differenziazioni e finiscono spesso per difendere gli interes-
si solo di alcuni gruppi. Dinamiche di questo tipo, sicuramente non 
uniche3, possono dimostrare l’importanza di paradigmi come quello 
della mobilitazione delle risorse. Un aspetto debole di questo paradig-

3  Secondo autori come Julia Elyacher (2002) sta emergendo un corpus consisten-
te di letteratura critica al riguardo.
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ma è che  esso considera le strategie di mobilitazione dei movimenti 
principalmente come il risultato di una sorta di calcolo in termini di 
costi-benefici, sottovalutando vari aspetti legati alle dinamiche di ap-
partenenza e di auto-affermazione che  sfuggono a questi presupposti 
essenzialmente razionalisti.

Il paradigma dei nuovi movimenti sociali e l’antropologia

La seconda prospettiva, particolarmente utile per un’indagine 
a carattere etnografico, è associata alle ‘teorie dei nuovi movimen-
ti sociali’ - con esponenti come Juergen Habermas (2008), Alberto 
Melucci (1996) e Alain Touraine (1998). L’attenzione è qui posta sui 
processi trasformativi legati alla costituzione di forme di appartenenza 
collettive. Secondo questi lavori, i cosiddetti ‘nuovi movimenti’, a dif-
ferenza di quello operaio, emergono dalla crisi della modernità e dal 
superamento del vecchio conflitto di classe4. Ora gli attori collettivi 
focalizzano la loro mobilitazione su risorse simboliche o culturali e 
sulla loro richiesta di ‘differenza’ culturale. Partecipare a questi movi-
menti diventa spesso fine a se stesso (Edelman, 2001: 289) e porta alla 
costruzione di nuove soggettività. 

In questo approccio un elemento centrale è il presupposto che i 
movimenti non possano essere compresi adeguatamente con le cate-
gorie proposte da coloro che vi prendono parte, ma soltanto da un 
punto di vista ‘esterno’,  punto che emerge con chiarezza quando Tou-
raine afferma che:

[i]l movimento sociale diventa allora il movimento attraverso il qua-
le un individuo, una categoria o un gruppo si distaccano dalle rap-
presentazioni di se stessi che la vita sociale impone loro e cercano di 
stabilire una relazione più diretta possibile tra il loro modo di agire 
e il loro desiderio di costituirsi come attori relativamente unificati e, 
oserei dire, come soggetti liberi e responsabili (2003: 52).

Così, ad esempio, il movimento anti-nucleare non costituisce un 
movimento il cui valore si esaurisce negli obiettivi dichiarati nell’abo-

4  Cosa, di fatto, sia ‘nuovo’ nei nuovi movimenti viene analizzato sotto diverse 
prospettive. Nelson Pichardo (1997) sottopone ad una critica sistematica il paradig-
ma dei nuovi movimenti, affermando che esso si colloca in continuità con i movimenti 
precedenti; cfr. per lo stesso dibattito Calhoun (1993) e Plotke (1990). 
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lizione delle centrali nucleari, ma cerca un’altra relazione con il mon-
do che si oppone ad una visione tecnocratica della società. 

Il potenziale inerente alla società che spinge al cambiamento, quin-
di, deriva proprio dalla capacità di agire sul sé, processi descritti da 
Melucci nel volume Challenging Codes (2003) come ‘identizzazione’ 
(Melucci, 2003)5. Il valore euristico di questo volume si trova, a mio 
avviso, proprio nell’uso originale del termine codice che permette 
all’autore di concepire il senso di appartenenza delle singole persone 
non più come ‘prigionieri’ delle loro ‘identità’, ma di evidenziare i 
processi dinamici con cui si costituisce, frammenta e ricompone il sen-
so di appartenenza attraverso un insieme di relazioni con il contesto. 

Nell’ottica di una storia convenzionale degli studi dei movimenti, 
negli anni Ottanta si sono sviluppati diversi paradigmi che cercano di 
proporre una sintesi tra i due precedentemente spiegati. Molti auto-
ri, inclusi lo stesso Alberto Melucci, hanno affermato di aver dimo-
strato la complementarietà dei due approcci. Ad esempio, il volume 
Comparative Perspectives on Social Movements. Political Opportuni-
ties, Mobilizing Structures and Cultural Framing curato da McAdam, 
McCarthey e Zald (1996) è frutto di una conferenza che ha cercato 
di formulare una sintesi delle due correnti, cioè delle teorie dei nuovi 
movimenti e quelle della mobilitazione delle risorse. L’innovazione è 
costituita dall’introduzione del paradigma della ‘cornice culturale’ la 
quale cerca di inglobare e combinare l’approccio attento alle risorse 
nella  mobilitazione, con  un interesse centrato sui  discorsi identita-
ri, gli aspetti performativi e teatrali dei movimenti. Inoltre, gli autori 
prestano una più grande attenzione alle ‘opportunità politiche’ offerte 
dalle particolari condizioni socio-politiche.

Un passo avanti

A partire da questi elementi della storia convenzionale delle teorie 
dei movimenti, nell’ottica di un’antropologia dei movimenti emergo-

5 La pubblicazione di Challenging Codes segna definitivamente il distacco 
di Melucci da una sociologia italiana profondamente influenzata dal pensiero di 
Alessandro Pizzorno, legato al movimento operaio e influenzato dalla filosofia del 
diritto e dagli studi giuridici. Questa seconda tappa di Melucci riformula le relazioni 
tra sindacalismo e sistema politico, portando una “sociologia dei sistemi a una 
sociologia degli attori” (Touraine 2003: 57). 
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no due domande correlate. (1) Come i dati etnografici possono am-
pliare i paradigmi convenzionali di analisi dei movimenti? (2) Che 
cosa può apprendere l’antropologia e la pratica etnografica dalle teo-
rie sui movimenti?

Una risposta alla prima domanda deve prima di tutto confrontarsi 
con la relativa mancanza di contatti tra le teorie dei movimenti e la 
pratica etnografica, anche se sopratutto nell’ultimo decennio si sono 
moltiplicate le pubblicazioni antropologiche sul tema. Soprattutto nel 
mondo anglosassone vengono pubblicati manuali ed edizioni di rivi-
ste specializzate mentre in molte Università sono stati introdotti inse-
gnamenti di ‘antropologia dei movimenti sociali’. Ma bisogna atten-
dere l’inizio degli anni ’90 con Arturo Escobar (1992)  che contestò  
il coinvolgimento marginale degli antropologi nello studio dei movi-
menti, evidenziando anche una serie di ragioni di questa mancanza. 
Una prima ragione sarebbe l’applicazione di un concetto di ‘politico’ 
troppo ristretto in molti studi di antropologia. Ad esempio, in molte 
analisi etnografiche la sfera ‘politica’ viene ancora considerata distinta 
da quella ‘culturale’. Concetti introdotti dallo stesso Escobar come 
‘politica culturale’ considerano invece le pratiche culturali come una 
delle dimensioni delle istituzioni sociali, politiche e economiche. Per 
Escobar, queste pratiche sono politiche nel senso che contribuiscono 
a ridefinire i processi nei quali si manifesta il potere sociale. 

Un altro elemento menzionato da Escobar è l’uso ristretto del ter-
mine ‘pratica’. Di solito l’attenzione alle pratiche è incentrata su quel-
le che riproducono la vita sociale, e non su quelle che la trasformano 
o la cambiano, ignorando sopratutto il ruolo di quelle a carattere col-
lettivo. A questo punto sarebbe utile tornare su ciò che Gilles Deleuze 
ha definito il ‘divenire folle’ e cioè un interesse antropologico per temi 
che riguardano da un lato la nascita dell’innovazione culturale nella 
società, e dall’altro, l’interesse vivace per le grandi linee dello svilup-
po delle società. Ciò che occorre a rilanciare le pratiche etnografiche 
verso orizzonti più ampi che potrebbero farci ritrovare, proprio come 
Alice nel paese delle meraviglie, in un mondo capovolto rispetto a 
come lo conosciamo, potrebbe essere la consapevolezza di possibilità 
illimitata di trasformazione.

Vorrei, però, aggiungere un ulteriore punto di riflessione. Studi 
sui movimenti in ambiti disciplinari come ‘relazioni internazionali’ 
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oppure ‘scienze politiche’6 cercano, spesso senza esitazione, di dimo-
strare l’influenza delle reti transnazionali dell’attivismo le implicazioni 
per la comprensione nel cambiamento delle relazioni di potere7. Gli 
etnografi, invece, sembrano spesso più cauti, anche quando cercano 
di rivolgere l’attenzione ai processi transnazionali. Ad esempio, la 
femminista e antropologa franco-canadese Elisa Beaulieu (2001) ri-
prende il concetto di ‘flusso’, che è evidentemente collegato a quello 
di movimento, e distingue diverse direzioni che possono prendere i 
flussi dell’analisi etnografica dei movimenti. Ecco quindi come le di-
mensioni teoriche possono arricchire l’etnografia. Secondo lei sarebbe 
possibile: (1) seguire la circolazione ed i flussi di significati all’interno 
delle reti di azione collettiva, e con ciò le reinterpretazioni di discorsi, 
idee e pratiche; (2) seguire il flusso delle relazioni di potere tra i di-
versi gruppi, forze sociali e individui coinvolti nell’azione collettiva; 
(3) seguire il flusso di risorse e capitali materiali nelle dinamiche tra 
agenti dei movimenti e istituzioni e, infine; (4) seguire la circolazione 
della negoziazione delle relazioni di potere tra i soggetti dell’azione 
collettiva.

Il contributo dell’etnografia alle teorie dei movimenti

Come, invece, ed è questa una domanda più ardua, le pratiche et-
nografiche potrebbero collegarsi ai paradigmi convenzionali dell’ana-
lisi dei movimenti? È forse opportuno distinguere diverse posizioni. 
In un recente reader sui movimenti, l’antropologa June Nash (2007)  
sottolinea come l’innovazione nasca spesso nelle periferie a cui sono 
proprio gli antropologi ad avere un accesso privilegiato. Altri, come 

6  Ad esempio, l’importante volume di Khagram et al. (2002) si basa su una ricerca 
che prende come campione, di riferimento, organizzazioni non governative che si 
definiscono, sul loro sito internet, come organizzazioni che mirano al ‘cambiamento 
sociale’. Per il fenomeno della fragilità delle reti virtuali si rimanda al saggio di Marc 
Edelman (2007).

7 Un aspetto che è collegato chiaramente allo spostamento dell’attenzione sull’idea 
di socio-potere, che si distingue da altri approcci classici, sia nella tradizione marxista 
che nella teoria politica classica (Boni 2006; 2010). Il potere non è più immaginato 
come qualcosa che detiene un certo attore sociale, come un ‘possesso’ o una ‘proprietà 
stabile’, ma come relazioni che permeano le società in diversi modi, delineando i 
fondamenti di una teoria critica delle società contemporanee. Axel Honneth (2002) 
riporta l’obiezione principale di Foucault alle concezioni classiche del potere, 
affermando che il potere sociale “deve essere pensato come il prodotto, in linea di 
principio labile e non conclusivo, dei conflitti strategici tra soggetti” (pp. 223-224). 
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Renato Rosaldo (1989) o Homi Bhabha (2001), affermano che  nuove 
idee nascono spesso nelle zone di frontiera e negli spazi interstiziali. 
Luoghi dove in modo particolare gli etnografi ri-esaminano le pratiche 
della vita quotidiana, portando alla luce tutta la sua contraddittorie-
tà e frammentarietà. Ad esempio, nell’etnografia sui movimenti anti-
mafia di Schneider e Schneider (2003), la ricercatrice si trova a fare 
picnic all’aperto in Sicilia tra mafiosi e attivisti anti-pizzo. Situazioni 
complesse e contraddizioni come questa sono un ottimo esempio di 
quanto, a volte, le cose possano essere articolate a livello di micro-
politiche quotidiane. Gli etnografi si accorgono inevitabilmente che 
i movimenti non sono di solito agenti uniformi, ma esprimono diver-
genze inconciliabili tra diversi componenti e sono ben più effimeri di 
quanto non sembri a distanza. Ma è proprio questa sorta di consa-
pevolezza della irriducibilità della realtà che costituisce un punto di 
forza dell’etnografia.

Un’altra inevitabile domanda ci si pone a questo punto. Più di ogni 
altra categoria di studiosi, gli etnografi sono ‘presi’ dagli obiettivi dei 
movimenti oggetto di ricerca. Questa effettiva mancanza di distanza 
può essere affrontata in modi diversi. Per alcuni etnografi prendere 
posizione nel nome dei movimenti non è problematico e deriva dai 
sottostanti presupposti etici e politici. Altri cercano di sviluppare con 
grande fatica delle metodologie per tenere la distanza. Non vorrei of-
frire una risposta definitiva a questa domanda, che si ritrova anche in 
quasi tutti i contributi di questo volume. Richiamo però le riflessioni 
di Pierre Boudieu sul ‘pensiero relazionale’, così come si esprime nella 
sua idea di campo (Bourdieu e Wacquant, 1992). La sua ricerca di un 
linguaggio ‘aperto’, che permette ai concetti di dispiegarsi invece di 
racchiudere i fenomeni attraverso le categorie, diventa qui utile per 
situare lo stesso ricercatore all’interno di un campo di forze la cui 
comprensione fa parte dell’oggetto di ricerca e allo stesso tempo far 
sì che questi si interroghi sulle categorie usate dagli attori collettivi. 

Ma lo stesso approccio relazionale vale, credo, anche per coloro 
che cercano di racchiudere lo studio dei movimenti in categorie trop-
po ristrette. Philipp Reemtsma (2008) ha recentemente messo in luce 
come durante il nazismo in Germania la resistenza alla cultura ufficia-
le nasceva da convinzioni personali e come le persone nelle loro pra-
tiche di resistenza avessero fatto riferimento a un’etica individuale e 
particolare non universale. Soltanto successivamente la dichiarazione 
universale dei diritti umani ha cercato di oggettivare questa etica in-
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dividuale. Mettere in luce dinamiche multidimensionali come questa 
può essere il compito di un’antropologia dei movimenti sociali che 
comprende il proprio oggetto di ricerca  in modo relazionale, simile al 
divenire-folle di Alice. 

Considerazioni conclusive

In questo contributo ho tentato di indagare le possibili relazioni 
tra paradigmi di analisi dei movimenti e pratica etnografica. Ho cer-
cato di dimostrare che si può osservare uno spostamento  teorico ver-
so un maggiore apprezzamento della razionalità degli attori collettivi 
o verso singole soggettività. Le interazioni tra le teorie e l’etnografia 
possono risultare profondamente proficue in entrambe le direzioni. 
Da un lato, la storia convenzionale degli studi dei movimenti potreb-
be approfittare dell’enfasi della contraddittorietà e complessità intrec-
ciata delle pratiche quotidiane. Dall’altro, la pratica etnografica può 
approfittare in vari modi dalle teorie dominanti sui movimenti. Qui 
ho menzionato soltanto il ripensamento di un concetto di ‘pratica’ 
troppo ristretto. Seguendo il ‘divenire-folle’ di Gilles Deleuze, è la 
pratica etnografica che potrebbe essere in grado di comprendere lo 
sviluppo di nuove direzioni nella società, proprio per il suo interesse 
verso le periferie, le micro-politiche e le situazioni che coinvolgono 
molteplici livelli intrecciati tra loro.
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